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Una personale di 
Boroczyk e Kubrick, 

passando da Eastwood 
• WLADIMIR BOROCZYK — A questo regista polacco, oggi 
sessantenne, trapiantato in Francia dal ' 59 e classificato come un 
capofila del cinema erotico, l'Officina, fino a mercoledì, dedica una 
persona'e. Compaiono i primi titoli di Borowczyk e l'operazione è 
interessante perché permette di capire quanto la formazione di 
questo autore, al di là dell'erotismo, sia di stile letterario, teatrale, 
surreale. «Passati» già i primi titoli, ora restano da vedere «Le 
théàtre de Monsieur et Madame Kabal». un film d'animazione del 
'67 e «Bianche», il lungometraggio del '71 che Borowczyk ha 
ambientato in un Medioevo crudele e ritualistico. 
• STANLEY KUBRICK — Tre giorni con questo grande regista 
che qualcuno definisce l'unico, grande, erede di Orson Welles: al 
Mignon, mercoledì, giovedì e venerdì sono in programma rispetti­
vamente «Spartacus». senz'altro il più bello dei «peplum-film». 
con Kirk Douglas e Laurence Olivier; «Barry Lindon», una ricostru­
zione del ' 7 0 0 che ha fatto scuola, con Ryan O'Neal e Marisa 
Barendson, e per finire, «2001 Odissea nello spazio». 
• JOHN LANDIS — È ancora il Mignon, nel suo mese dedicato 
agli autori, a offrire due film di questo regista del quale molti. 
l'anno scorso, hanno apprezzato l'ironico, divertente «Lupo man­
naro americano a Londra». Questo film è in programma lunedì; 
martedì, invece, è il turno di «Slok». 
• QUA LA M A N O PICCHIATELLO — Come annunciato Jerry 
Lewis è il «re di gennaio»: Tv, teatro, e ora ecco il suo ultimo film 
da regista-attore. Titolo originale: «Smorgasbord», e, in cambio 
del biglietto, due ore di comicità del Lewis vecchio e nuovo, con un 
intreccio-pretesto che vede uno sfortunatissimo individuo, Warren 
Nefron, fallire in tutti i suoi tentativi, compreso quello del suici­
dio... 
• CORAGGIO... FATTI A M M A Z Z A R E — Di e con Clini Ea­
stwood: ecco il decimo film in cui l'antico eroe di «Per un pugno di 
dollari» si autodirige. Eastwood, da un po' di tempo, è in testa ai 
box-office negli Stati Uniti: qui è nei panni, per la quarta volta, 
dell'ispettore Callaghan, in un film tutto azione. 

azz 

Il ritorno di una stella: 
Lou Donaldson e il suo 

magico sassofono 

Le feste son finite e... il jazz 
ritorna. 
• MUSIC INN come sempre 
in testa. Il club di largo dei Fio­
rentini. che nei giorni scorsi ha 
presentato un eccellente per­
formance del pianista Antonel­
lo Salis. con Sandro Satta al 
sax e Ettore Fioravanti alla bat­
teria. giovedì 12 propone un 

concerto di prima grandezza: il 
quartetto del sassofonista a-
mericano Lou Donaldson con 
Herman Foster al piano, Geoff 
Fuller al basso e Victor Jones 
alla batteria. Gli spettacoli, da­
ta l'eccezionalità dell'evento. 
saranno due: il primo alle ore 
2 1 . il secondo alle ore 23 . Do­
naldson. che è stato a Roma 

poco più di un anno fa, è uno 
dei grandi sassofonisti dell'era 
boppistica e, successivamente, 
dell'«hard pop». Ha suonato (e 
inciso) negli anni d'oro del 
«bop» con musicisti del calibro 
di Thelonious Monk. Art Bla-
key. Clifford Brown. La sua tec­
nica strumentale Isax alto), la 
gradevolezza del suo fraseggio, 
l'intima, quasi naturale adesio­
ne stilistica ai canoni del «bop» 
ne fanno un jazzista, ancora 
oggi, di gradevolissimo ascol­
to. 
Venerdì e sabato il Music Inn 
passa invece al jazz italiano con 
il quartetto del flautista Nicola 
Stilo e che comprende Stefano 
Sabatini al piano, Enzo Pietro-
paoli al basso e Roberto Gatto 
alla batteria. 
• Anche al FOLKSTUDIO 
(via Gaetano Sacchi) primeggia 
il sax. Mercoledì e giovedì sono 
di scena i «Fratelli Sax». Si trat­
ta di Francesco Marini. Ciccio 
Arduini. Eugenio Colombo e 
Torquato Sdrucia. Fratelli, per 
la verità, non sono, ma quando 
suonano si intendono molto. 
• Al ST. LOUIS MUSIC CI ­
T Y (via del Cardello), la città 
musicale (Havana Club) si dedi­
ca ai ritmi sudamericani con il 
quartotto di Giacomo Cillo. Ste­
fano Pagni, Giancarlo Passapa-
ne e Gianni Savelli. Fino al 14 
gennaio al Village piano bar con 
Ivan all'organo Hammond (in 
programma blues). Dal 9 al 14 
gennaio al Joseph Bar suona il 
qruppo di Giovanni Marini. 
• Al MISSISSIPPI JAZZ 
CLUB (Borgo Angelico) oggi al­
le ore 17 trio di Cinzia Gizzì e 
quartetto di Gianni Saint Just. 
Martedì 10 è di scena il First 
Gate Syncopators. 
• Al TEATRO DEI COCCI 
(via Galvani) per la serie dei 
concerti organizzati dalla Scuo­
la Popolare di Musica del Te-
staccio suona l'ottetto del bat­
terista Michele Jannaccnne 
(una recente formazione che 
propone brani originali e stan-
dards arrangiati). 

Percorso di Dorazio: 
amore chiama colore, 
fluttuante, filiforme 

PIERO DORAZIO — 
Galleria Nazionale d'Arte Mo­
derna a Valle Giulia: fino al 5 
febbraio; orario del museo 

A distanza di otto anni dalla 
grande mostra antologica di 
Todi, si rivedono con gioia tanti 
dipinti dal 1947 ed oggi, in gran 
parte di proprietà dell'autore, e 
l'occhio nostro deve registrare 
con stupore che il metodo di 
Piero Dorazio continua a far 
fiorire e ridere i colori del mon­
do in una serie di dipinti ultimi 
che VBnno da «Smagliante I. a 
•La città che scende». È tale 
metodo, che domina armonio­
samente l'emozione e ne regola 
la percezione, in un flusso co­
stante di particelle di colore, 
che negli anni piglia sempre più 
consistenza e spicco fino a co­
struire sempre nuove griglie di 
colore-luce che catturano e fis­
sano razionalmente e ottimisti­
camente il corso dell'esistenza 

con il suo continuo mutare dei 
sensi, del gusto, delle idee. Tale 
metodo si fonda sul lavoro, anzi 
sull'esaltazione del lavoro del 
pittore in tutta la sua concre­
tezza; e la qualità della pittura, 
spesso assai alta, è inseparabile 
dal lavoro e dalla sua esattezza. 

Dorazio ha costruito la sua 
linea astratto-organica svilup­
pando una linea italiana che da 
Previati e Pellizza passa a Bal­
la, Severini e Magnelli; e da ita­
liano ed europeo (il suo amore 
per Klee e Matisse) ha affinato 
tale linea confrontandola con le 
ricerche sulla percezione del co­
lore degli americani Rothko, 
Gottlieb, Noland e Newman. 
Praterie e fiumi di particelle di 
colori strutturate con una tipi­
ca maniera di pennellate lievi, 
trasparenti, sovrapposte, sem­
pre molto luminose su un colo­
re di fondo o, più raramente, 
sulla tela naturale. 

Dopo le ricerche che stanno 

tra il gruppo di «Forma 1» e la 
«Fondazione Origine., il primo 
grande dipinto con la nuova or­
ganizzazione del colore è «Geor-
gicon» del 195S. Da qui è una 
continua, ostinata, lenta e me­
todica crescita del colore verso 
la luce: una fioritura lirica. Na­
sce così la prima tessitura delle 
•griglie». Poi i dipinti di grande 
formato con le bande di colori 
raggianti che sembrano traver­
sare lo sconfinato spazio del 
quadro come fasci di raggi sola­
ri: non sono vedute di paesaggi, 
eppure il sentimento della na­
tura è fortissimo, puro, sente le 
ore e le stagioni. Poi le stermi­
nate praterie con la tela dipin­
ta, ritagliata e incollata sulla te­
la grezza con la serenità e la 
gioia di vivere che fu del subli­
me Matisse dei papiers collés. 
Dorazio ha titolato un suo bel 
dipinto «Amore chiama colore., 

j ma è un titolo che ben può 
' chiudere tutto il suo ricco e 

complesso lavoro fino agli 
splendidi fasci di colori inter­
medi e fluttuanti dei dipinti ul­
timi, così toccati dalla grazia li­
rica e musicale (un non so che si 
aggiunge a Seurat-Monet più 
Debussy). Oggi son tutti pitto­
ri, più figurativi che astratti: e-
clettici e furbi saccheggiatori di 
musei e di maniere pittoriche. 
Dorazio sarà un pittore di stile 
freddo, di un razionalismo che 
arriva a delirare, ma il suo di­
pingere è come un costruire ar­
chitettonico con strutture a vi­
sta; non si rifugia nel museo e 
non lo saccheggia per riempire 
il vuoto del presente; continua 
a fare innesti, sistematicamen­
te e senza gestualità, sulla gran 
pianta dell'avanguardia stori­
ca. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: un'opera di 
Piero Dorazio 

eatro 

Ecco Gassman 
traduttore 
regista 
e attore 

Arriva al Quirino, attesissi­
mo, venerdì 13, il «Macbeth» di 
Shakespeare allestito in pri­
missima persona da Gassman: 
sua la regia, sua la nuova tradu­
zione del testo, tutto suo il per­
sonaggio principale; al fianco 
del famoso attore, Anna Maria 
Guamieri nel ruolo di Lady 
Macbeth, e una nutrita compa­
gnia. Lo spettacolo giunge nella 
capitale dopo aver collezionato 
«esauriti, in una mezza dozzina 
di città (Verona, Bologna, Mi­
lano, Torino, Genova, Firenze). 

Storia 
di un'amicizia 
con un coniglio 
immaginario 
D HARVEY di Mary Coyle 

Chase. Traduzione, adatta­
mento e regia di Enrico Ma­
ria Salerno. Con Enrico Ma-
ria Salerno. Gianfranco Bar­
ra, Carlo Valli. Vanna Buso-
ni. Da mercoledì 11 al Tea­
tro Paridi. 

Fu, anche in Italia, un suc­
cesso dell'immediato dopo­
guerra, quando approdò sulle 
nostre scene mentre pure ne ar­
rivava, da oltre oceano, la ver­
sione cinematografica. Ora è 
Enrico Maria Salerno a impe­
gnarsi, in quadruplice veste, 
nel recupero di una «favola» ti­
picamente americana, basata 
sulla singolare amicizia fra un 
alcoolizzato e un immaginario 
coniglio gigante, visibile solo a 
lui. L'autrice vinse, con questa 
commedia, il prestigioso Pre­
mio Pulitzer. 

Shakespeare 
in abbondanza 
sui palchi 
della settimana 

Torna 
Carmelo Bene 
tra Leopardi e 
Holderlin 
• . . .M I PRESERO GLI OC­
CHI, frammenti da Holderlin e 
Leopardi, di Carmelo Bene. Da 
giovedì al TEATRO ARGENTI­
NA. - _ . . - . , - . -

Carmelo Bene con questo la­
voro, come spesso gli accade, si 
pone a metà strada tra il recital 
e la rappresentazione teatrale 
vera e propria. Qui, infatti, c'è 
un grande attore che si mette a 
confronto con dei grandi «auto­
ri», con il chiaro intento di co­
municare al pubblico la poesia. 
Come sempre, insomma, un 
travolgente Carmelo Bene che 
si pone al di sopra del teatro 
convenzionale, prendendo in 
prestito le sublimi parole di 
due poeti (Holderlin e Leopar­
di). 

Ugo Pagliai 
«rischia» 
con Liolà 
di Pirandello 
D LIOLÀ si Luigi Pirandello. 

Regia di Nino Mangano. Con 
Ugo Pagliai e Paola Gas­
sman. Da martedì 10 al Tea-

" tro Giulio Cesare. 

Tra i capolavori pirandellia­
ni, Liolà continua a godere dei 
particolari favori dei teatranti 
e del pubblico, anche per la 
speciale vivacità delle sue risor­
se comiche. Se ne son visti, pur 
in anni recenti, diversi allesti­
menti, in dialetto e in lingua. 
Quello attuale, già collaudato 
in varie piazze estive, giunge a 
Roma dopo aver toccato, «in 
stagione», parecchie città. Ugo 
Pagliai vi si misura, per la pri­
ma volta, con un personaggio 
affascinante e rischioso, che a-
vuto tanti interpreti illustri. 

D SOGNO D'UNA NOTTE DI M E Z Z A ESTATE di Shakespea­
re. Traduzione di Angelo Dallagiacoma. Regia di Marco Bernar­
di. Scene di Roberto Francia. Con Renzo Palmer. Gianni Gala-
votti. Carola Stagnaro, Giulio Pizzirani, Enzo Turrin. Da giovedì 
12 alla Sala Umberto. 

Uno Shakespeare fa sempre bene, due ancora meglio. Mentre al 
Quirino giunge il Macbeth gassmaniano, ecco anche arrivare, nel 
nuovo allestimento dello Stabile di Bolzano, il Sogno d'una notte 
di mezza estate. Commedia fra le più frequentate sulle nostre 
ribalte, ma che riserva sempre (così come l'intricata vicenda ai 
suo: protagonisti) qualche sorpresa, svelando nelle sue festevoli 
apparenze ombre inquietanti e sottili ambiguità. 

• DISEGNI ITALIANI DEL TEYLERES M U S E U M HAARLEM 
— Gabinetto Nazionale delle Stampe: villa della Farnesina al 2 3 0 
della Lungara; da! 10 gennaio al 2 0 febbraio; ore 9 -13 . 
Appartennero a Cristina di Svezia, che abitò in palazzo Corsini, i 
circa 2 .000 disegni della ptù cospicua raccolta olandese di disegni 
italiani. La selezione di centouno «pezzi» va dal Quattrocento al 
Settecento; vi figurano disegni di Michelangiolo per la Battaglia di 
Cascina, per la Sistina e per la cupola di S. Pietro; sei disegni di 
Raffaello e ancora disegni di Giulio Romano. Correggio. Guido 
Reni. Annibale Carracci, Domeniclwvo. Lanfranco. Gireremo, Pie­
tro da Cortona, Salvator Rosa; G. Paolo Pannini e altri 

D SALVATORE PROVINO — Galleria «La Gravida», via defla 
Fontanella. 5; dal 7 al 2 4 gennaio: ore 10-13 e 17-20. 
Una ricca e lenta elaborazione materica, che da un forte e miste­
rioso spessore tra geologico e culturale alla superficie del d:pmto. 
fa affiorare immagini volanti come di fiori e insetti che apparissero 
da un legno o un sasso fossile spaccato. 

D CINQUE QUADRI E UNA SCULTURA — Galleria «Marino -
Le Tartaruga», piazza Mignanelli 25 ; fino al 3 0 gennaio; ore 16-20 
tranne il lunedi. 
Li chiamano «anacronìsti», «pittori cotti»: Balzani, Di Stasio. Gan-
dolfi, Gnozzi. Ligas e Marrone (ma sono oggi molti di più). Sono un 
gruppo assai variato che entra nel museo immaginano, «parla» 
con gR antichi e ne riporta immagini per una religione del presente 
che non c'è. 

• IMMAGINI DI VENEZIA NELL'OTTOCENTO — Galleria 
d'arte Eleuten. v.a Mano de" Fiori, 9 ; f;no al 2 0 gennaio; ore 
10-13 e 17-19.30. 
Mentre Venezia celebra il suo mito (grandezza e paccottiglia) con 
una grande mostra, questa piccola galleria romana ancora una 
volta a offre una mostra interessante e vivacissima: ohi. acquerelli 
e disegni dell'Ottocento dove è sempre Lei. Venezia, vera o nostal-
gsca o romantica, in primo piano di giorno e di notte. Tra i pittori 
ri lunare e dolce Ippolito Caffi, Beppe Ciardi, Salomon Corrodi. 
Scipione Vannuteib. Karl Werner. Giacomo Favretto. Benvenuti. 
Biondetti. Brugnoli, Busetto. Gabriele Carelli, Vertunni. Vervtoet. 
Giulio Zago e molti anonimi che meriterebbero un nome. 

D SOL LEWITT E CY T W O M B L Y — Galleria Ugo Ferranti, via 
dì TOT Miliina, 26 ; fino al 15 gennaio; ore 17-20. 
Il concettuale Sol Lewitt continua a disegnare le sue grandi gabbie 
geometriche sui muri delle gallerie, ma son giorni che i concetti m 
gabbia non ci stanno: o stanno nelle tombe o sono uccelli in 
liberta. Di forte suggestione, invece, sono ofi otto lavori grandi su 
carta che espone Cy Twombty: fogli-pareti animati da un segno 
esistenziale che graffisce giorno dopo giorno ossessioni, incubi, 
sogni, visioni anche dolcissime di un uomo prigioniero, di un 
pittore chiuso in gabbia, ma che non ama le gabbie e scrive e 
traccia segni di una liberazione che. forse, non verrà mai: rientro in 
grande del pitterò americano-romano che ha esercitato una segre­
ta influenza sulla pittura nostra. 

uestoQuello 
• IL PATRIMONIO ARTISTICO DEI POPOLI DELL'URSS: s'inaugura 
stamattina afle 11 al Museo Nazionale dì Castel S. Angelo la mostra 
fotografica sui popob sovietici. La mostra è organizzata dai*associazione 
Itaha-USSS. la provincia di Roma. Tevere-Fipò. 

• ROMA IN POESIA: tre serate <b poesia romanesca organizzate dar 
associazione culturale Rossn*. m coOabcazooe con i centro romanesco 
Trdussa presso i teatro Rossini in piazza S. Chiara. Si parte lunedi 9 
gennaio aite 20.45 con la poesia romana del '500. 

• VIVERE IN SARDEGNA: s'inaugura sabato 14 gennaio aSe 9 la 
mosti a organista da «Hate Nostra» presso la biblioteca nazxmaia centra­
le in Via'e Castro Pretorio. Orano: dal lunedi al venerdì dalle S aCe 18.30, 
sabato date 8 afe 13. domenica chiuso. 

• GRAUCO MUSICA: questa seta aBe 20.30 al Grauco (via Perugia 34) 
musiche del tempo 4 Shakespeare. I vtrgwiaSsti eSsabett>ani. 

opRock 
Ormai è quasi certo: i Police arriveranno a Roma per la fine del 

mese. Gh organizzatori dell'ARCI hanno già chiuso il contratto e il 
concerto si terrà al Paleur. Nel frattempo c'è qualche altra cosa da 
segnalare: 
• ILLEGAL COIFFEUR, un gruppo romano oramai piuttosto noto 
the propone una divertente rivisitazione del rock anni 6 0 , suonerà 
giovedì 12 alla Dancetena Esecutive club, in via S Saba 1 1 . 
• FIRE. anche loro romani, propongono una settimana <* heavy 
metal da mercoledì allo Smania in via di S. Onofrio 2 8 . Dopo 
l'assaggio d> mercoledì (gratuito) chi volesse riascoltarti paga un 
ingresso di 10 mila lire compresa la consumazione. 

usica 

Nureyev e Thesmar 
due stelle 

per la «Silfide» 

D LA SILFIDE, libretto dì 
Nourrit. con la partecipazione 
di Rudolf Nureiev e Ghislaine 
Thesmar, orchestra diretta da 
Alberto Ventura. Al Teatro 
dell 'Opera, mercoledì i l . ore 
13.15 e 18. 

Con la danza il Teatro dell' 
Opera ci riporta indietro di 
centocìnquant'anni, ma in qua­
le fermento ballettistico. Vie­
ne, infatti, riproposto il ballet­
to La Silfide, che, nel 1832. fu 
scritto per la grande Maria Ta­
glioni. Il l ibntto è dì Adolphe 
Nourrit che ha il suo posto nel­
la storia del melodramma, qua­
le splendido tenore. Partecipò 
a «prime* importanti di Rossini 
(Assedio di Corinto. Masi, il 

Conte Ory) e di Meyerbecr (Il 
Profeta, Roberto il diavolo). 
Visse poco (1802-1839). ma in­
tensamente, suicidandosi per 
non avere avuto, a Napoli, tut­
to il successo che si aspettava. 
Non disdegnò nel 1830, duran­
te i moti rivoluzionari, di salire 
sulle barricate, intonando la 
Marsigliese. 

La Taglioni aveva partecipa­
to alle danze dell'opera Roberto 
il diavolo (sperimentò qui la 
danza sulle punte) e da Quella 
esibizione il Nourit ebbe l'idea 
di scrivere un balletto tutto per 
la grande danzatrice. 

La coreografia fu di Filippo 
Taglioni, padre della ballerina, 
e la musica dì un tal Jean 
Schneitzhoeffer. Era nato il 

balletto romantico, con le ap­
parizioni delle Silfidi, scene 
magiche e notturne, amori con­
trastanti. 

Di questo balletto, che ebbe 
un gran successo ed è il caposti­
pite di una serie che compren­
derà anche Oselle, si erano 
perdute la musica e la coreogra­
fìa. In Danimarca, fu ripreso e 
rifatto dal grande Boumonvilìe 
nel 18Ó6, con altra musica e al­
tro impianto scenico. 

Pierre Lacotte. che sta ri­
spolverando archivi, bibliote­
che e collezioni private, ha rico­
struito la versione originaria 
della Silfide. 

e. v. 

Rudolf Nureyev 

• DIRIGE FR ANCO MANN1NO — Arriva oggi 
(17.30) ali'Auditorio dì via della Conciliazione. 
Strauss (Metamorfosi) e Beethoven (Sinfonìa 
n. 7 ) . figurano le Variations sympriontquts di 
Francie, suonate al pianoforte da Roberto Cappel­
lo. 
• U N POMERIGGIO A F O R M E U O — Il con­
certo di ForrneHo (oggi alle ore 18. neta chiesa di 
San Lorenzo) prevede pagine del Sette-Ottocen­
to. vocali e strumentali (Schubert. Vivaldi. Tele-
mann. Giuliani. Beethoven. Mozart). 
• ISTITUZIONE UNIVERSITARIA — La ri­
presa è per martedì (ore 20 .45 ) . all'Aula Magna. 
con la giovane violinista SeEng Tchakerian. In 
programma, pagine di Bach. Ysave. Mtlstein e 
Paganini. Sabato, alle 17 .30 . riprenderanno an­
che i concerti al San Leone Magno, con • pianisti 
argentini Hector Moreno e Norberto Cape*, che 
suoneranno a quattro mani composizioni di Uszt. 
Debussy e Schubert. 
• FLAUTO DOLCE AL GONFALONE — È 
quello di Onorio Zar affi che suona pagine di Bach. 
Tetemann. Vivaldi e Quantz. giovedì, alfe 2 1 . 1 5 . 
• ACCARDO E CANINO — Per Santa Cecilia 
cameristica, venerdì (ore 21) . Salvatore Accanto 

vicino) e Bruno Canino (pianoforte) suoneranno 
composizioni di Schubert. Beethoven. Prokofiev 
e Szymanowstu. 
• DAVID COLLYER DALL'AUSTRALIA — (I 
•Centro Itaiano Iniziative Musicali» presenta alle 
ore 2 1 di martedì, nella chiesa di Santa Maria in 
Montesanto (vìa del Babuìrio-piazza del Popolo). 
l'organista David Cotyer. australiano. In pro­
gramma musiche degli SweeSock (organisti 
fiamminghi). Luzzaschì, Banchieri. Pasqurni, Fre-
scobakS e Gabrieli. 
• SALTERI AVVELENA M O Z A R T — Succe­
derà sanato (ore 2 1 . auditorio del Foro Italico) 
nell'esecuzione in veste oratoriale dell'opera di 
Rimski-Korsakov. Mozar t e Salieri . che mette 
in musica un testo di Puskhm. 
• ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL S A N ­
T'ANGELO — D o d o concerti dei giovani, da 
sabato 14 aBe ore 17 .30 ; fino al 2 9 aprile, inter­
vallati da conferenze e tavole rotonde (con Zed-
da. Landa Ketoff. rusco. Vaiente. Gloria Lanm). 
GS appuntamenti con la nuova musica da marte­
dì ore 2 0 . 3 0 avviati dal Trio di Como e con la 
partecipazione di sofisti e complessi di prìm'ordi­
ne. Si tratta di un carteUcoe sostanzioso che 
vedremo di volta in volta nei dettagli. 


